
Cominceranno già stamattina i 7 gior-
ni più lunghi del premier Mario Monti,
con una raffica di incontri internazio-
nali (Francois Hollande, già domani),
la riunione del consiglio dei ministri
(mercoledì) che dovrebbe varare il «de-
cretone» sanità, e l’avvio dei tavoli con
le parti sociali. La prima tappa è con le
imprese sempre mercoledì, mentre la
settimana prossima sarà la volta dei sin-
dacati. Una matassa densa di avveni-
menti, ciascuno dei quali potrebbe rive-
larsi cruciale per il governo. Sembra
quasi che nel giro di pochi giorni si sia-
no concentrate le due grandi partite
che il premier ha aperto per gli ultimi
mesi del suo mandato: la «questione»
spread e la sfida della crescita. Temi
molto più collegati tra loro di quello
che potrebbe sembrare.

A Palazzo Chigi è fissata in mattina-
ta una riunione tecnica per verificare
lo stato delle casse pubbliche, in vista
degli incontri con le parti sociali. Le im-
prese tornano a chiedere sgravi fiscali
su ricerca e innovazione, che per ora
sono stati esclusi dal secondo «pacchet-
to» Corrado Passera sulla crescita pro-
prio per mancanza di risorse. Anche la
ministra del Lavoro Elsa Fornero bus-
sa alle porte dell’Economia, rispolve-
rando la sua proposta di taglio al cuneo
fiscale per quelle imprese che dialoga-
no con i lavoratori. Idea «suggestiva,
ma corre il rischio di essere astratto e
di riguardare poche grandi imprese»,
commenta il Pd Cesare Damiano.

Già a fine agosto, tuttavia, Vittorio
Grilli aveva alzato le barricate. Oggi si
capirà se si è aperto un varco che per
ora non si vede. Né per il cuneo, né per
gli sgravi fiscali per gli investimenti in
ricerca e innovazione. Vero che dalla
«sforbiciata» agli incentivi alle imprese
di Francesco Giavazzi si potrebbe repe-
rire qualche miliardo. Ma non certo i
10 che il professore della Bocconi ave-
va indicato. Al massimo si arriverà a 3
miliardi, la metà di quanto serve per
evitare l’aumento dell’Iva. È assai pro-
babile che dopo la ricognizione di sta-
mattina, l’esecutivo si concentri sulle
misure meno costose, come quelle sul-
le start up (ancora all’esame del teso-
ro), che dovrebbero ottenere un taglio
dei contributi per i primi due anni. L’al-
tro capitolo su cui si intende puntare è
l’agenda digitale, che potrebbe rispon-
dere a molte richieste delle imprese so-
prattutto se collegata alle semplifica-
zioni studiate da Filippo Patroni Griffi.

Subito dopo il vertice di stamattina,
il premier partirà per Milano per parte-
cipare ai funerali del Cardinale Carlo
Maria Martini. Da quel momento in
poi si aprirà anche la complicata agen-
da europea, che avrà inevitabilmente
riflessi interni. Gli appuntamenti cru-
ciali sono molti. Già domani ci sarà la
visita a Roma del presidente francese

Francois Hollande. Nel fine settimana,
a margine del Forum Ambrosetti a Cer-
nobbio Monti si vedrà con il presidente
del Consiglio europeo Herman Van
Rompuy. Tra questi due appuntamen-
ti, c’è l’evento più atteso: la riunione
del board della Bce in cui Mario Draghi
dovrà definire i dettagli del suo piano
per l’acquisto di titoli pubblici colpiti
dalla speculazione. Un passaggio deci-
sivo soprattutto per l’Italia e per la par-
tita sullo spread che il premier sta gio-
cando in Europa. Mentre Draghi parle-
rà a Francoforte, Monti è atteso a Fi-
renze dove si terrà una riunione del
Partito popolare europeo. In quella se-
de il premier vedrà Josè Manuel Barro-
so. Una raffica di colloqui.

LAPARTITADELLO SPREAD
Il bilaterale con Hollande si concentre-
rà soprattutto sui destini della Grecia e
sull’unione bancaria che si sta profilan-
do nella riforma delle istituzioni euro-
pee. Si sa che Parigi tenterà di tutto per
salvare Atene, anche se nel suo ultimo
incontro con la Cancelliera Angela Me-
rkel Hollande non ha mostrato apertu-
re verso la concessione di tempi più lun-
ghi. In questa fase Monti si propone co-
me mediatore tra le richieste della peri-
feria e quelle della Mitteleuropa. E il
suo dialogo diretto con il presidente
francese gli concede una corsia prefe-
renziale. Sull’unione bancaria, altro te-
ma centrale in questo momento, le po-
sizioni di Roma sono vicine a quelle di
Parigi, che sostiene la Bce come vigilan-
te unica su tutte le banche (la Germa-
nia al contrario punta a limitare quel
ruolo alle sole banche sistemiche). Mol-
to più importante sarà per Monti quel-
lo che Draghi dirà alla fine della riunio-
ne di giovedì prossimo. Ieri anche l’Oc-
se ha sostenuto la proposta del banchie-
re centrale sull’intervento della banca
nelle aste di titoli pubblici. Ma la con-
trarietà del presidente della Bunde-
sbank ormai non è più un mistero. Per
ora la banca tedesca resta in minoran-
za, ma in questi giorni si è scatenato un
pressing molto forte sull’ex governato-
re italiano. Il quale, tuttavia, difficil-
mente cambierà idea dopo le esterna-
zioni già fatte a fine luglio.

Per Monti risolvere l’emergenza
spread è un obiettivo prioritario. Solo
con una stabilizzazione dei tassi di inte-
resse, infatti, il bilancio pubblico potrà
garantirsi quei margini necessari per
gli investimenti sulla crescita. Già si
spendono un centinaio di miliardi
all’anno per la gestione del debito. Ci-
fre al limite della sostenibilità: quella
voce dovrà scendere. Il premier sa che
il tempo stringe: più i mesi passano,
più le possibilità di incidere su materia
tanto sensibili diminuiranno. In un cli-
ma pre-elettorale sarà difficile impor-
re condizioni o dare rassicurazioni.
Per Roma tutto si gioca intorno alle
«condizionalità» che la Bce vorrà im-
porre ai Paesi oggetto degli acquisti.

«La Banca centrale europea dovrebbe
fare di più per arginare la crisi
nell’area euro perché gli attuali stru-
menti finanziari non sono abbastan-
za». L’occasione non era di quelle uffi-
ciali, un forum internazionale in Slove-
nia, ma le parole pesano comunque,
soprattutto perché a pronunciarle è
stato uno dei membri più importanti
dell’Ocse, quell’Angel Gurria che
nell’organizzazione riveste il ruolo di
segretario generale. «L’euro - è il suo
ragionamento - non dovrebbe essere
messo a rischio e quindi la Bce dovreb-
be adoperarsi maggiormente in quan-
to l’Efsf e l’Esm non bastano».

E se fin qui le affermazioni di Gur-
ria possono anche essere reputate di
valenza generale, il segretario genera-

le ha affrontato subito dopo uno degli
aspetti più spinosi della lunga fase di
crisi che colpisce il Vecchio continen-
te. «È necessario che la Bce dia segnali
credibili ai mercati e compri bond per
aiutare il debito dissestato di Italia e
Spagna il prima possibile». Non solo, il
membro dell’Ocse ha proseguito esal-
tando il ruolo di Eurotower: «Penso
che la Bce sia il bazooka, la potenza di
fuoco, il muscolo; penso che abbia la
capacità di fare pressione sui mercati
e dire: sì noi possiamo».

Sempre in relazione al soccorso fi-
nanziario nei confronti di Italia e Spa-
gna, Gurria ha aggiunto che «deve es-
sere un segnale credibile per dire: ab-
biamo i membri della famiglia che
stanno facendo la cosa giusta», per-
ché, secondo il segretario generale, le
due grandi nazioni del Mediterraneo
sono rimaste sotto la pressione dei

mercati nonostante abbiano adottato
le misure necessarie per riportare le
finanze in ordine.

Il discorso di Gurria è peraltro arri-
vato alla vigilia di una settimana im-
portante che vede proprio la Bce al
centro dell’attenzione. Infatti, i merca-
ti attendono la riunione del board di
Francoforte in programma il 6 settem-
bre dalla quale ci si aspettano segnali
chiari sulle prossime azioni di Euro-
tower. Le aspettative sono alte, soprat-
tutto dopo che la statunitense Fed si è
detta pronta a intervenire e non ha
escluso il ricorso a misure non conven-
zionali. La Bce, però, potrebbe limitar-
si a rivelare pochi dettagli del nuovo
programma di acquisti di titoli di Stato
in attesa del verdetto della Corte costi-
tuzionale tedesca sulla legittimità del
Meccanismo di stabilità europeo, deci-
sione fissata per il 12 settembre.

L ’hanno «bombardata» con una
salve di attacchi senza preceden-
ti. Quella tassa sulle bollicine

non deve passare, ha ripetuto Confin-
dustria dal primo minuto in cui la «boz-
za» del decreto Sanità ha iniziato a cir-
colare. A dar fuoco alle polveri è stato
il quotidiano di Viale dell’astronomia,
che ha subito messo in campo la sua
artiglieria migliore. Ben due fondi del
direttore, in cui si sparava ad alzo sero
contro la decisione di nuove tasse. Ad-
dirittura anche con citazioni autobio-
grafiche. Una vera battaglia senza
esclusione di colpi. Evidentemente per
gli industriali la Coca Cola pesa più del
carbone o dell’acciaio. Forza delle bolli-
cine.

Comunque, detto fatto. Quella tassa
non ci sarà. Secondo indiscrezioni, è
già stata cancellata dal testo del decre-

to in via di approvazione mercoledì
prossimo. Per la gioia di Maurizio Ga-
sparri, che aveva esortato: «Spremia-
mo le arance, non i contribuenti». Re-
sta in piedi invece la disposizione sulle
sale giochi, e sull’istallazione di slot ma-
chine, con il limite dei 500 metri da
scuole, parrocchie e circoli giovanili.
Così come le multe per i tabaccai che
venderanno sigarette a minori.

L’altra modifica della vigilia riguar-
da una norma sulla non autosufficien-
za, che dovrebbe essere stralciata per
via di obiezioni poste dalle Regioni e
dal sindacato. Per il resto, viene confer-
mato l’impianto della proposta Balduz-
zi. Si prevede una riorganizzazione dei
medici di base, che dovranno unirsi e
garantire assistenza 24 ore su 24. La
misura punta a decongestionare gli
ospedali e in particolare i pronto soc-

corso.
Nel testo anche una regolamentazio-

ne dell’attività cosiddetta intramoenia.
Si dispone una ricognizione delle attivi-
tà, una riorganizzazione degli spazi e
soprattutto l’obbligo di pagamenti trac-
ciabili per i professionisti. Confermato
anche l’avvio del Fascicolo sanitario
elettronico (Fse), che conterrà «l’insie-
me dei dati e documenti digitali di tipo
sanitario - si legge su una bozza - e so-
cio-sanitario generati da eventi clinici
presenti e trascorsi, riguardanti l’assi-

stito». Insomma, una sorta di maxi-file
con tutta la «storia sanitaria» dei pa-
zienti. L’accesso al fascicolo sarà limi-
tato all’intestatario. Per l’utilizzo da
parte di terzi si dovrà ottenere il con-
senso personale, salvo casi di emergen-
za definiti in modo molto dettagliato.

Un pesante intervento riguarda an-
che la nomina dei dirigenti delle Asl. Si
prevede che le Regioni garantiscano la
pubblicità dei bandi, delle nomine e dei
curricula. Oltre ai titoli di studio, saran-
no richiesti anche titoli di servizio,
esperienze di lavoro e comprovate ca-
pacità manageriali. Il testo prevede il
limite di età a 65 anni. Fin qui le novità
introdotte nel decreto, ma non è anco-
ra detta l’ultima parola. Al consiglio
dei ministri mancano ancora tre gior-
ni, e il pressing di altre lobby potrebbe
farsi sentire.

L’Ocse sprona la Bce: compri subito titoli
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Via la tassa sulle bibite gassate, vince Confindustria

● Settimana di fuoco per il premier tra incontri europei e confronto con
imprese e sindacati ● Resta per ora irrisolto il nodo delle risorse da
destinare allo sviluppo ● Mercoledì il governo vara il decretone sulla Sanità
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